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Il sole, quando appare nel suo sorgere, proclama:
«Che meraviglia è l’opera dell’Altissimo!».
(Siracide  cap. 43)
Non andare fuori di te, rientra in te stesso:

nell’uomo interiore abita la verità

(S. Agostino)
Siate sempre pronti a rispondere, ma con dolcezza e rispetto,

a chiunque vi chiede conto della speranza che è nei vostri cuori
(Prima Lettera di Pietro 1 Pt 3,15).
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LE    VIE    CHE PORTANO ALLA CONOSCENZA DI DIO

Benedetto XVI, Catechesi sulla Fede, Roma 14 Nov. 2012

L’iniziativa di Dio precede sempre ogni iniziativa dell’uomo: nel cammino verso di Lui, è Lui per primo che ci illumina, ci orienta e ci guida, ci fa entrare nella sua intimità rispettando sempre la nostra libertà. Non siamo noi a possedere la Verità dopo averla cercata, ma è la Verità che ci cerca e ci possiede, come dice S. Agostino.  Dio non si stanca di cercarci, è fedele all’uomo che ha creato e redento, rimane vicino alla nostra vita, perché ci ama.

Oggi non mancano le prove per la fede, spesso contestata, rifiutata. Non si negano le verità della fede, ma semplicemente le si ritengono irrilevanti per l’esistenza quotidiana, staccate dalla vita, inutili.  Si può vivere quindi «come se Dio non esistesse». L’uomo pensa così di poter diventare egli stesso «dio», padrone della vita e della morte. Ma il Concilio Vaticano II afferma sinteticamente così: «La ragione più alta della dignità dell’uomo consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio. Fin dal suo nascere l’uomo è invitato al dialogo con Dio» (Cost. Gaudium et spes, 19). 

Quali risposte, allora è chiamata a dare la fede, con «dolcezza e rispetto», all’ateismo, allo scetticismo, all’indifferenza verso Dio, affinché l’uomo del nostro tempo possa continuare a percorrere le vie che conducono a Lui? Oggi sempre di più il credente deve essere capace di dare ragione della sua fede.

Ci sono delle vie che possono aprire il cuore dell’uomo alla conoscenza di Dio, ci sono dei segni che conducono verso Dio.  Ecco alcune vie:

La prima: la creazione. Sant’Agostino, che nella sua vita ha cercato lungamente la Verità ed è stato afferrato dalla Verità, ha una bellissima e celebre pagina, in cui contempla la creazione. Penso che dobbiamo recuperare e far recuperare all’uomo d’oggi la capacità di contemplare la creazione, la sua bellezza, la sua struttura. Il mondo non è un magma informe, ma più lo conosciamo e più ne scopriamo i meravigliosi meccanismi, più vediamo un disegno, vediamo che c’è un’intelligenza creatrice. Una prima via, quindi, che conduce alla scoperta di Dio è il contemplare con occhi attenti la creazione.

La seconda: l’uomo. Sempre sant’Agostino, poi, ha una celebre frase in cui dice che “Dio è più intimo a me di quanto lo sia io a me stesso”. Da qui il suo invito: «Non andare fuori di te, rientra in te stesso: nell’uomo interiore abita la verità». Questo è un altro aspetto che rischiamo di smarrire nel mondo rumoroso e dispersivo in cui viviamo: la capacità di fermarci e di guardare in profondità in noi stessi e leggere quella sete di infinito che portiamo dentro, che ci spinge ad andare oltre e rinvia a Qualcuno che la possa colmare.
La terza: la testimonianza della fede. Chi crede è unito a Dio, è aperto alla sua grazia, alla forza della carità. Così la sua esistenza diventa testimonianza non di se stesso, ma del Risorto, e la sua fede non ha timore di mostrarsi nella vita quotidiana, è aperta al dialogo e sa aprire luci di speranza trasformando mentalità, giudizi di valore, scelte e azioni concrete. Non è illusione o fuga dalla realtà, ma coinvolgimento di tutta la vita e annuncio del Vangelo. Costituisce così una via privilegiata per quanti sono nell’indifferenza o nel dubbio.  Questo, però, chiede a ciascuno di rendere sempre più trasparente la propria testimonianza di fede, purificando la propria vita perché sia conforme a Cristo. Il cristiano e le comunità cristiane devono anzitutto guardare e far guardare a Cristo, vera Via che conduce a Dio. –
Ancora sulla   testimonianza della fede:
Le donne sono le prime testimoni della Risurrezione: spinte dall’amore, sanno accogliere questo annuncio con fede. Credono, e subito lo trasmettono, non lo tengono per sé. La gioia di sapere che Gesù è vivo, la speranza che riempie il cuore, non si possono contenere. Questo dovrebbe avvenire anche nella nostra vita. Sentiamo la gioia di essere cristiani! Noi crediamo in un Risorto che ha vinto il male e la morte! Abbiamo il coraggio di “uscire” per portare questa gioia e questa luce in tutti i luoghi della nostra vita!  La Risurrezione di Cristo è la nostra più grande certezza, è il tesoro più prezioso! Come non condividere con gli altri questo tesoro, questa certezza? Non è soltanto per noi!         (Papa Francesco, 3.04.2013)
Siate sempre pronti a rispondere, ma con dolcezza e rispetto,

a chiunque vi chiede conto della speranza che è nei vostri cuori

(1 Pt 3,15).
Io sono la via, la verità e la vita.

Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.

Gv 14,6
O Signore, Dio nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi...?    (Salmo 8)
Interroga la bellezza della terra, del mare, dell’aria rarefatta e dovunque espansa; interroga la bellezza del cielo…, interroga tutte queste realtà. Tutte ti risponderanno: guardaci pure e osserva come siamo belle. La loro bellezza è come un loro inno di lode. Ora queste creature così belle, ma pur mutevoli, chi le ha fatte se non uno che è la bellezza in modo immutabile?    (S. Agostino)

Nelle leggi della natura «si rivela una ragione così superiore che tutta la razionalità del pensiero e degli ordinamenti umani è, al confronto, un riflesso assolutamente insignificante»              (Albert Einstein)

  Dio è più intimo a me di quanto lo sia io a me stesso.       (S. Agostino)
Possiamo considerare la nostra anima come un castello fatto di un solo diamante o di un tersissimo cristallo, nel quale vi siano molte dimore, come molte ve ne sono in cielo. …Dio dice di averlo fatto a sua immagine…. Al centro del castello, in mezzo a tutte, vi è la stanza principale, quella dove si svolgono le cose di grande segretezza tra Dio e l’anima…. Del resto, che cos’è l’anima del giusto se non un paradiso, dove il Signore dice di prendere le sue delizie?

 (S. Teresa d’Avila)
In fondo, la mia vita è un ininterrotto ascoltare, dentro me stessa, gli altri, e Dio. E quando dico che ascolto dentro, in realtà è Dio che ascolta dentro di me. La parte più essenziale e profonda di me che ascolta la parte più profonda dell’Altro.

(Etty Hillesum, 1943)
